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Scrittori di Roma . Bafìerà a VS. lllufìrifs. di fapere , che egli pubbli­
cò dell’Anno 1572. que’ Tuoi Configli, o Refponfi Legali , avendoli già 
confegnati allo Stampatore a’ tempi di Pio V ., e che fu di Nobiliffi- 
ma C afa, C on te , Feudatario , e D o tto re . Si pruova ancora , eh’ egli 
era amico di Girolamo Faleti uomo pratichiflimo delle cofe della Ca­
fa d’Efìe ; e il medefimo Scotto ne aveva egli una diftinta informa* 
zione , come colta dal Tom. I. Lib. VI. dei fuddetti Refpon.fi . E in 
quanto al nominar’ egli Seconda Moglie D. Laura , le dico , che quello 
era il coftume anche in Ferrara . Abbiamo già veduto un’ Autor Fer- 
rarefe , e ne vedremo altri , che così la chiamarono . Anna Sforza mo­
rì dell’Anno 1497., e molto p rim a, che Alfonfo foife Duca dì Ferra­
ra ; laonde pochi l’aveano conofciuta , e pochi fe ne ricordavano , ó 
ne udivano far menzione , e maflimamente non avendo elfa lafcrati 
Figliuoli . E all’ incontro vivendo i Figliuoli di Lucrezia Borgia , e di 
Laura , quelle due fole mugli d’Alfonfo I. erano pubblicamente cono* 
feiute, e menzionate dal Popolo di F errara.

Quarto , del fuddetto Duca Alfonfo fcrive così Marco Guazzo a 
Carte 345. della fua Cronaca ftampata in Venezia con Privilegio del 
Sommo Pontefice , l’Anno 1553. Hebbe tre MOGLIE , /’ una fu  .Anna f i­
gliuola &c. La feconda Lucretia &c. L'ultima fu  Laura Ferrarefe , donna 
d'umil fanguà , ma per prudenza ., Ù* ingegno, molto nobile ', e n ebbe dui 
figliuolo Finalmente mori -li ultimo di Ottobre l'Anno  1534., Ù* con quella 
pompa ■, che _ detto habbiarno nelle nofre flijtorie, fu  il fuo corpo f'¿polito nel­
la Cibi e f a delle Monache del Corpo di Chriflo . Ho rapportato le ultime pa­
role , affinché VS. lllufìrifs. intenda , che quello Autore parlava delle 
cofe d’Alfonfo Primo , non a cafo , ma perche ne avea prefe buone 
informazioni . In effetto nulla di rilevante ha faputo addurre cotefta 
parte centra finiigne autorità d’uno Storico tale .

Quinto , viene atteftata la medefima verità da Andrea Thevet Cof* 
mogralo del Re di Francia nelle Vite defili Uomini illuflri Rampate in 
Parigi . Quivi teffe egli una lunga Vita d’Àlfonfo I . , con dire dipoi , 
che ebbe tre MOGLI •, e dopo aver parlato di Anna Sforza , e di Lu- 
crezia Borgia, foggiunge< Dopo la morte di Lucrezia egli fpofo Laura 
donna Ferrarefe molto favia , e di gentile fpirito , dàlia quale ebbe due A l-  
fonfi. Lo Scrittore fuddetto è aneli’effo maggiore d’ogni eccezione, 
nulla pregiudicando ali’autorità delle fue parole la lontananza fua da 
quelli paefi , m entre fappiamo , ch’egli era uno de’ più famigliari di 
Anna Efìenfe Ducheffa di Guifa , e poi di Nem ours, figliuola d’ Èr­
cole IL , ed in oltre fu egli fteffo a Ferrara: reftando con ciò palefe, 
ch’egli potè fetivere fondatamente intorno a quel fatto , e m affini a- 
niente perche là detta Anna d’Efte , e il Duca fuó marito Mecenate 
del T heve t, non avrebbono permeilo , ch’egli li faceffe con tanta pub­
blicità parenti di Laura , quando eglino non avellerò faputo, chg ve­
em en te  ella era fiata alzata alle Nozze del Duca Alfonfo .
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